
Difetto: 
Violento (non sai tenere le mani a posto).

trauma: 
Potevi donare un rene a tua suocera per farla 
vivere, ma hai tergiversato fin quando non è 
morta.
incubo: 
Mangiare carne umana, diventare un 
cannibale.
e inoltre... 
Non parli mai per primo a una persona.

CaratteristiChe Aggettivo
elusione 14+ Appariscente
fredDezza 11+
intelletto 13+ Ignorante
Percezione 9+

Socialità 11+ Autoironico

Vigore 9+ Massiccio

nome: Massimo Ceccottini

competenze: 

Venditore presso un concessionario Fiat, Fotografo amatore

scHeDa Del Personaggio

relazione conrelazione con Penny Amicizia

relazione conrelazione con Giorgia Antipatia

relazione conrelazione con Alessandro Antipatia

numero SeSsioni Panico

D12

ferite

1 2 3 4 5 6 - 7 8 9 10

StreSs

1 2 3 4 5 6 - 7 8 9 10

Punti competenza 



note

Descrizione: e così eccoti qua, un quasi quarantenne che passa la vita a mantenere la propria 
famiglia vendendo macchine alla concessionaria del tuo capo, Tiziano, che era a scuola con 
te ma aveva i soldi per fare l’imprenditore. Intanto hai perso i capelli, tua moglie è diven-
tata un’amica con cui non scopi più da anni, e i tuoi due figli (avuti troppo presto), non li 
sopporti più.
Giorgia, la più grande, ha un carattere di merda ma almeno è brava sia a scuola che nello 
sport, quel ciccione di Alessandro invece ha 15 anni e sarebbe un genio se non fosse del tutto 
disinteressato all’avere successo nella vita, se si escludono i giochini al computer, ovviamente.
Ultimamente avete avuto un periodo piuttosto negativo: tua suocera è morta dopo una 
lunga malattia. Il dottore aveva detto che con un trapianto di rene avrebbe potuto soprav-
vivere qualche altro anno ma… proprio il tuo rene doveva essere? Perché non quello di tua 
moglie Penny? Boh, non lo sai. Comunque ci hai messo troppo a deciderti e la mamma di 
Penny, adorata nonnina dei tuoi figli, è morta. Ogni notte chiudi gli occhi e sai che è colpa 
tua. Merda!
In più ci s’è messo anche Alessandro, che si è fatto due mesi di ospedale per i postumi di un 
incidente con i suoi amici del cazzo. Un conto è giocare alle corse on-line, un altro è sfrec-
ciare come stronzi in autostrada. Tutti quelli che erano in macchina con lui sono crepati. 
Bene così, perché se no li avresti riempiti di cazzotti in faccia tu in persona. Portare un 
bambino come Alessandro a fare certe stronzate è proprio… da stronzi.
Avevate bisogno di cambiare aria, sì, di una bella vacanza. Tu adori fare foto, soprattutto di 
animali, così stavolta hai spaccato il salvadanaio e hai incaricato la Tukano Travels di orga-
nizzare un bel safari per quattro persone alla scoperta di uno dei più maestosi e rari animali 
del mondo: il gorilla.
Non sai se questa vacanza vi farà bene, ma almeno farai delle belle foto con la tua nuova 
Nikon. 



Difetto: 
Alcolista.

trauma: 
Hai accudito tua madre fino alla sua morte.

incubo: 
Diventare invisibile per la tua famiglia.

e inoltre... 
Sei spaventata dal sesso.

CaratteristiChe Aggettivo
elusione 11+
fredDezza 13+ Emotiva
intelletto 9+
Percezione 10+

Socialità 8+

Vigore 7+ Atletica

nome: Penny Bensalvata

competenze: 

Casalinga, Cassiera IKEA 

scHeDa Del Personaggio

relazione conrelazione con Massimo Compatibilità

relazione conrelazione con Giorgia Ammirazione

relazione conrelazione con Alessandro Invidia

numero SeSsioni Panico

D12

ferite

1 2 3 4 5 6 - 7 8 9 10

StreSs

1 2 3 4 5 6 - 7 8 9 10

Punti competenza 



note

Descrizione: il tuo cognome da celibe è Bensalvata, già, ma nessuno è mai venuto a salvarti 
veramente.
Hai sposato Massimo Ceccottini quando eri troppo giovane, e già in dolce attesa. Hai scelto 
di dedicarti a tua figlia Giorgia, lasciando gli studi e diventando quello che da adolescente 
avevi sempre giurato di non diventare: una casalinga triste, come tua mamma. Fu allora che 
iniziasti a bere.
Massimo è un uomo violento, ma non con te. Con lui ti senti protetta e sei in buona sinto-
nia, anche se dopo il secondo figlio, Alessandro, hai paura di soffrire ogni volta che ti sfiora e 
il sesso è diventato di volta in volta più raro e meccanico e ora ti spaventa anche solo pensare 
che lui potrebbe volerlo. Quando i figli sono cresciuti hai iniziato a cercare una tua indipen-
denza e sei stata assunta in una grande ditta, come cassiera. Non era quello che sognavi, ma 
avere un tuo stipendio e qualcosa da fare fuori casa ti ha fatto sentire bene. Intanto Giorgia, 
tua figlia, diventa sempre più bella e vincente: ottimi voti a scuola, qualche medaglia nella 
ginnastica artistica, la stessa disciplina che praticavi tu prima di rimanere incinta. Attraverso 
tua figlia hai rivissuto i tuoi sogni e hai tifato per lei perché li realizzasse. Purtroppo la feli-
cità è stata passeggera, l’ultimo anno è stato un vero inferno: tua mamma si è ammalata ed 
è morta. Avrebbe avuto bisogno di un trapianto ma tu sei un’alcolista e sei stata scartata dal 
Primario. Forse anche tuo marito era compatibile, ma non c’è stato il tempo di prendere 
una decisione. Tua mamma è morta in ospedale, mentre dormivi su una sedia accanto a lei. 
Dopo questo c’è stato l’incidente di Alessandro, il figlio fallito, obeso e pigro. A volte quando 
lo vedi lì, enorme sulla sua sedia a fissare le macchinine dei videogiochi come uno scemo, 
ti verrebbe voglia di spaccargli la scopa in testa! Comunque, quella notte Ale era uscito, era 
in auto con degli amici più grandi…beh si sono schiantati, ed è sopravvissuto solo lui che 
ovviamente si è preso tutte le attenzioni, proprio mentre tu eri devastata per la tua perdita. 
Avresti voluto essere tu al centro dell’attenzione: avevi perso tua madre, era il tuo momento 
di essere debole e consolata. Invece no, hai fatto la mamma, e l’unica consolazione che ti è 
spettata è stata la bottiglia. Nessuno pensa a te: se tu scomparissi se ne accorgerebbero?
Massimo ha deciso che serviva un bel viaggio per azzerare le ansie, unire la famiglia e ripartire 
più forti di prima. Hai accettato senza neppure informarti sulla destinazione. Comunque va 
bene tutto per te… andrete a vedere i gorilla di montagna? Vada per i gorilla di montagna: 
camminare ti piace, se c’è una cosa in te che funziona è il fisico, che non hai mai smesso di 
allenare. 



Difetto: 
Bipolare.

trauma: 
Manganellata alle spalle da un carabiniere 
durante una retata.
incubo: 
Essere inseguita da qualcuno di minaccioso.

e inoltre... 
Odi le forze dell’ordine.

CaratteristiChe Aggettivo
elusione 10+
fredDezza 11+
intelletto 12+
Percezione 8+ Attenta

Socialità 11+

Vigore 7+ Atletica

nome: Giorgia Ceccottini

competenze: 

Studentessa liceo classico, Ginnastica artistica

scHeDa Del Personaggio

relazione conrelazione con Massimo (papà) Ammirazione

relazione conrelazione con Penny (mamma) Insofferenza

relazione conrelazione con Alessandro Collaborazione

numero SeSsioni Panico

D12

ferite

1 2 3 4 5 6 - 7 8 9 10

StreSs

1 2 3 4 5 6 - 7 8 9 10

Punti competenza 



note

Descrizione: hai diciassette anni, sei iscritta al Liceo Classico e passi molti dei tuoi pome-
riggi in palestra a fare ginnastica artistica, con tua mamma sempre addosso. Come se i tuoi 
successi cancellassero la mediocrità della sua vita. Non la sopporti più. Con tuo padre è 
diverso, lui è simpatico, guadagna un sacco di soldi, e ora ha organizzato pure questo splen-
dido viaggio nel cuore dell’Africa. Hai pure comprato una macchina fotografica con un bello 
zoom proprio per questo viaggio, per fotografare animali esotici e gorilla!
Hai anche un fratello, Alessandro, di quindici anni, con cui vai piuttosto d’accordo. Lui 
ti copre, lui sa anche dove tieni nascosto il fumo. Solo lui sa dei tuoi profondi baratri, di 
quando salti la scuola perché non riesci a scendere dall’autobus, di quando fingi di andare 
da un’amica ma ti chiudi in cantina a piangere. 
Invece, delle botte che hai preso da un carabiniere mentre andavi a comprare il fumo da 
Aziz, non lo sa nessuno. Hai ancora due lividi enormi sul torace e la schiena, ma almeno sei 
scappata e non sei finita in questura con gli altri. Non è che non lo hai detto per paura di 
quello che i tuoi genitori farebbero a te, non lo hai detto per paura di quello che potrebbe 
fare tuo padre: lo hai visto sbraitare e alzare le mani su chi minacciava la famiglia. Ma se lo 
farà contro un uomo in divisa si rovinerà.
Forse dirglielo mentre siete in Africa… forse farà sì che al ritorno in Italia abbia sbollito la 
rabbia. Forse non dirlo a nessuno è comunque la cosa migliore.
Inoltre non è proprio il caso di mettere altri casini sul piatto, tra la morte della tua amatis-
sima nonna (materna) e l’incidente d’auto in cui è rimasto coinvolto Alessandro e in cui 
sono morti tre suoi amici più grandi, vorresti solo chiudere gli occhi e risvegliarti tra due 
anni. Quando tutte queste ferite si saranno rimarginate e tu starai puntando all’Università, 
magari in un’altra città.
Questo viaggio in Africa però sarà bellissimo, e forse, chissà, sarà l’inizio di una nuova vita. 



Difetto: 
Obeso.

trauma: 
Hai avuto un incidente stradale. Sono morti 
tutti tranne te.
incubo: 
Essere coinvolto in un incidente d’auto.

e inoltre... 
Ti ecciti guardando scene di morte.

CaratteristiChe Aggettivo
elusione 14+ Goffo
fredDezza 12+
intelletto 7+ Acuto
Percezione 13+ Indifferente

Socialità 8+

Vigore 14+ Pigro

nome: Alessandro Ceccottini

competenze: 
Studente Istituto Tecnico Professionale, 
Simulatori di guida on-line

scHeDa Del Personaggio

relazione conrelazione con Massimo (papà) Tolleranza

relazione conrelazione con Penny (mamma) Paura

relazione conrelazione con Giorgia Invidia

numero SeSsioni Panico

D12

ferite

1 2 3 4 5 6 - 7 8 9 10

StreSs

1 2 3 4 5 6 - 7 8 9 10

Punti competenza 



note

Descrizione: sei Alessandro, hai quindici anni, pesi centoventi chili e ti sei rotto le palle di 
tutto e di tutti. Tua mamma ti dà il tormento, ha minacciato di dartele con la scopa perché 
sei un perdigiorno, un ciccione, una delusione. Non come tua sorella Giorgia, “Giorgia La 
Perfetta”, col culo di marmo, i libri sotto braccio e i bei voti nel miglior liceo classico. La 
invidi profondamente, non tanto perché sia “perfetta” ma proprio perché non lo è, non lo 
è per nulla, e nessuno se ne accorge. Per lei ci sono solo complimenti, per te solo insulti e 
occhi al cielo.
Sei uscito dalle scuole medie con voti altissimi, ma hai scelto una scuola in cui non devi 
neppure impegnarti per avere il massimo dei voti, perché studiare non ti interessa proprio. 
Hai altri progetti per il tuo futuro. Il tuo solo vero interesse è il campionato del simulatore 
di corse on-line a cui partecipi, e con ottimi risultati. Hai già vinto alcuni premi per un 
totale di qualche migliaio di euro, che hai usato per migliorare la tua postazione e per delle 
statuette da collezione degli X-Men (principalmente di Tempesta). Sei a un passo dal profes-
sionismo, ma i tuoi non lo capiscono.
Comunque probabilmente il tuo sogno è già andato a puttane: la tua squadra non c’è più. 
Sei uscito con loro per una serata insieme, in cui decidere delle strategie e confrontarsi su 
certe DLC, ma Marco, che era alla guida della sua Golf GT truccata, ha perso il controllo. 
Siete finiti fuori strada, vi siete ribaltati. Sono morti tutti.
Tutti tranne te.
Da allora non hai più acceso la consolle e non hai più corso.
Prima di questo era morta anche tua nonna, dopo una lunga e straziante malattia. Era la 
mamma di tua mamma e da allora lei ti sembra persino peggiorata. Beve, e quando beve ti 
fa paura. 
Tuo padre è un altro bel personaggio: quando si infuria gli si tappa la vena e più volte lo hai 
visto menare la gente. Ma con lui hai imparato come convivere pacificamente: lo tolleri e lui 
ti ignora. Un perfetto rapporto padre-figlio, no?
Va beh… ora siete in Africa per un viaggio.
Con la tua famiglia al completo. 
Che bello… 


